
Consorzio per il Recupero Urbanistico di Valle Castiglione 

 
   A tutte le famiglie residenti e a tutti proprietari 

 

Gentilissime famiglie residenti e proprietari di Valle Castiglione, l’anno è appena iniziato ma noi siamo 

già al lavoro per continuare a perseguire con tutte le forze il nostro primario obiettivo: trasformare una 

“borgata abusiva” in uno splendido quartiere modello, immerso in un fantastico parco archeologico.  

Oggi alle ore 11, presso il Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica del Comune di Roma, 

su iniziativa del Presidente della Commissione Urbanistica On.le Marco Di Cosimo, si è riunito il tavolo 

tecnico insediatosi poco prima della fine dell’anno grazie al lavoro congiunto fatto dai tecnici del Comune 

e quelli del Ministero per i Beni e le Attività culturali – Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici 

di Roma – Servizio Tutela. 

A questo importantissimo appuntamento hanno partecipato il Presidente della Commissione Urbanistica 

del Comune di Roma, On.le Marco Di Cosimo, il Direttore del citato Dipartimento Ingegnere Enrico 

Stravato, il Dirigente dell’U.O. Città Periferica Ingegnere Tonino Egiddi accompagnato da due tecnici 

del suo ufficio, il Direttore della Divisione Risorse Territorio di Risorse S.p.A. dott.ssa Daniela 

Santarelli accompagnata da una sua collaboratrice, lo scrivente Presidente del Consorzio per il Recupero 

Urbanistico di Valle Castiglione dott. Enrico Aragona accompagnato dal Geometra Adriano 

Paialunga ed un architetto del suo studio professionale. 

Torno a scriverVi dopo la relazione del 7 novembre 2012, per rappresentarVi l’evoluzione dei lavori, 

ribadendo che ora siamo sulla strada giusta:“Si ritiene imprescindibile valutare il problema rappresentato 

dalla presenza della borgata abusiva in un più ampio progetto definibile “Parco Archeologico di Gabii” 

– una sorta di Piano di Assetto dell’area al cui interno ricomprendere, contemplare e valutare 

contestualmente ad altre operazioni il progetto di recupero del toponimo”. Così scrive, infatti, il 

Soprintendente Mariarosaria Barbera insieme al dr. Stefano Musco.  

Ed è proprio di questo che si è a lungo approfondito: dare il via alla progettazione di una Piano di Assetto 

di Area che ricomprenda da una parte il Parco Archeologico di Gabii con la riqualificazione delle 

strutture esistenti e la riperimetrazione di un’area di interesse paesaggistico-archeologico e dall’altra il 

Quartiere Valle Castiglione quale naturale momento di integrazione urbana. Un modello, insomma, sul 

quale il Comune di Roma punta per testimoniare come alcune realtà della periferia romana ben si possono 

integrare con le bellezze della nostra straordinaria campagna. 

Nel corso della riunione si sono affrontati tutti i temi tecnici che attengono agli sviluppi di questa 

progettazione, evidenziando come il ruolo svolto dal Consorzio, che non ha mai mollato la presa, sia stato 

determinante nel raggiungimento di questa tappa intermedia. 

Senza l’opera del Consorzio e conseguentemente senza tutto il lavoro svolto dallo Studio Paialunga 

oggi non avremmo alcuna voce in capitolo ed il nostro agglomerato urbano abusivo sarebbe 

destinato inequivocabilmente ad essere demolito! 

Forte di questa convinzione ed ancora più motivato ad andare avanti nell’interesse generale del Quartiere, 

torno ad appellarmi a tutti coloro che ancora non hanno onorato l’impegno assunto versando la quota 

parte dei lavori grazie ai quali siamo in perfetta aderenza con le richieste del Comune. Gli ulteriori 

elaborati grafici che ci erano stati chiesti nell’ultimo incontro sono stati puntualmente realizzati per non 

perdere questa occasione irripetibile, nonostante siamo ancora significativamente in debito con i tecnici 

che stanno lavorando per noi. E’ per questo che sono certo che chi fino ad oggi ha ritenuto di non dover 

partecipare a qualcosa che lo interessa direttamente, possa ricredersi e contribuire per la propria quota 

parte alla concretizzazione di questo percorso. Ove questo non avvenga, come già anticipato nel corso 

dell’ultima Assemblea Generale del Consorzio, coloro che già hanno versato la propria quota parte non 

potranno far altro che ripartirsi l’ulteriore onere. Diversamente l’alternativa sarebbe quella di azzerare 

tutto il lavoro sin qui fatto con le conseguenze che sono facilmente intuibili! 

Colgo l’occasione per anticiparVi che sabato 19 gennaio 2013 alle ore 18.00 presso la “Casa del 

Villaggio”, via Genga 4, a Valle Castiglione si terrà l’Assemblea Generale del Consorzio per fare il 

punto della situazione ed, insieme ai tecnici, illustrare esattamente a che punto siamo arrivati. 

 

Roma, 7 gennaio 2013 

 

                                              Il Vostro Presidente Enrico ARAGONA 


